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STRUMENTI DI ANALISI PER LA LOGISTICA INTERNAZIONALE 

1.1 Fondamenti di Economia e Organizzazione Aziendale 

 

a) Parte teorica: 

 

 

 

� Fondamenti di Management 

� Fondamenti di Marketing  

� Modalità di competizione all'interno del settore della logistica 

� Statistica applicata all'impresa 

� Gli aspetti contabili la contabilità generale e la contabilità di costo 

 

 

b) Parte applicata: 

 

� Problematiche di management e aspetti operativi 

� La lettura di un bilancio di logistica 

 

 

� Warehousing management 

� Gestione dei contratti di logistica integrata 

 

 

 

 

Docente: Prof. Gaetano Aiello - Docente di Marketing e Marketing Internazionale, Membro del comitato 

scientifico del Laboratorio di Marketing Internazionale presso  PIN-Università di Firenze. 

Docente: Ing. Paolo Graziano – Responsabile logistica Air Liquide e Direttore Generale Omniatransit 

s.p.a.  

MODULO 1 

Docente: FIDI TOSCANA 



1.2 Statistica per le decisioni aziendali 

 

� Descrizione e sintesi dei dati mediante misure di posizione, variabilità, associazione 

� Misurare gli effetti che alcune variabili hanno su altre variabili (es. variabili risultato)  

� Misurare gli effetti mediante modelli statistici che rappresentano le relazioni fra variabili (1) a fini 

      conoscitivi; (2) a fini predittivi o previsivi 

�  Controllare nel tempo le prestazioni allo scopo di valutare gli effetti di certe scelte aziendali (es. 

        se ci si avvicina al target prestabilito) o nell’ambito del controllo di processo (controllo statistico 

      della qualità) 

 

1.3 Ricerca Operativa  

 

 

a) Strumenti 

� Descrizione degli strumenti necessari alla formalizzazione del problema 

- I grafi e le loro generalizzazioni.  

- Matrici di adiacenza e incidenza Le reti: descrizione dei problemi e degli algoritmi risolutivi 

- Cammini e flussi su una rete 

- Il problema del flusso massimo. Teorema MaxFlow-MinCut 

 

b) Reti 

� Reti generalizzate: descrizione dei problemi e degli algoritmi risolutivi 

- Il problema del trasporto 

- Il cammino minimo 

- Massimo flusso al minimo costo 

- Spanning tree 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Docente: Prof. Pierluigi Zezza - Docente di Metodi Matematici per l’Economia, Università di Firenze. 

Docente: Prof.ssa Laura Grassini – Docente di Statistica economica, Università di Firenze 



1.4 Economia dei Trasporti e della Logistica 

 

a) Organizzazione dei flussi e modelli d’impresa: 

 

� Organizzazione dei flussi di merci e modelli di Impresa 

� Flussi di informazione e processi economici di mercato 

� Tipologie e architetture aziendali: dall'Impresa-M (grandi corporations americane) all'impresa-J 

(giapponese).  

� Vari modelli organizzativi (classificazione di Mintzberg): dagli organismi centralizzati alle adhocracies, 

La tendenza odierna verso le hyperstructures e le global prodiuction networks.   

Implicazioni generali per la supply chain management. 

 

b) Impresa e territori: 

 

� Divisione del lavoro fra imprese, dimensione del mercato, costi di trasporto, e sistemi di 

comunicazione e trasporto 

�  I sistemi di produzione locale e le località dell'industria (distretti industriali, città, sistemi rurali, poli di 

grande industria)  

� I  sistemi di produzione locale di piccola e media impresa e i distretti industriali in Italia  

�  La sfida dell'internazionalizzazione per i distretti italiani e i molteplici ruoli della logistica 

 

1.5 Routing dei veicoli 

 

� Introduzione alla cartografia 

� I sistemi di informazione geografica (funzioni, applicazioni) 

� Territorio, reti e sistemi locali; le matrici O/D 

� Trasporti e pianificazione: Unione Europea, Regioni (esempio dei PUT) 

� Analisi delle problematiche legate al governo delle modalità di trasporto e di distribuzione ai fini di una 

pianificazione "sostenibile” del territorio.  

� Approfondimento mediante applicazioni modellistiche. 

� Metodi di rappresentazione dell'offerta di trasporto, stima della domanda di trasporto (indagini, modelli 

Docente: Prof. Mauro Lombardi - Docente di Economia Politica, Industrializzazione e cambiamento 

tecnologico e di Sistemi informativi e modelli organizzazionali dell’Innovazione, presso l’ Università di 

Firenze; Responsabile scientifico del Laboratorio di Economia dell’Innovazione “Keith Pavitt”. 

 

Docente: Marco Bellandi - Docente di Economia Applicata, Economia Politica, Economia dei Distretti 

Industriali, Economia dell’Organizzazione Industriale, presso l’Università di Firenze; Responsabile 

scientifico del Laboratorio di Economie Applicate. 

Docente: Prof.ssa Patrizia Romei – Docente di geografia Economica, università di Firenze 

Docente: Dott.ssa Annalisa Nordio - DIMSET – Dipartimento di Macchine, Sistemi Energetici e Trasporti- 

Università di Genova 

 



e matrice O/D) e assegnazione della domanda alla rete. 

� UE, trasporti e ambiente 

� UE, trasporti e corridoi multinodali 

 



 

 

SUPPLY CHAIN MANAGEMENT E RETI LOGISTICHE 

2.1. Supply Chain Management 

 

a) Parte teorica 

 

� Introduzione al Supply Chain Management 

� Progettazione fisica del network 

� Progettazione relazionale e strategica del network 

� Approvvigionamento e gestione dei fornitori 

� Strategie di distribuzione fisica  

� Gestione dei materiali  

 

b) Parte applicata: 

 

� Il marketing nel sourcing 

� L' e-sourcing  

� L'outsourcing (metodologia di analisi  "make or buy "),  

� Il risk assessment (tecniche di analisi e mitigazione dei rischi nel global sourcing)  

� I criteri di selezione del fornitore 

� Le metriche di valutazione dei suppliers  

� L'approccio collaborativo con i fornitori, partnership attraverso il co-design e co-develop 

� Introduzione alla metodologia Six Sigma e la focalizzazione sul Cliente  

 

 

� Analisi e la spiegazione di tutti i punti della norma UNI EN ISO 9001-2000 

� Implementazione di un Sistema di Qualità in relazione la sua implicazione sui singoli processi 

aziendali (commerciale -acquisti – progettazione – erogazione del servizio)   

� Implementazione di un Sistema di Qualità in relazione alla determinazione di specifici 

strumenti di controllo per la misurazione dell’efficienza ed efficacia                     

 

Docente: Ing. Giovanni Bigazzi – Responsabile gestione realizzativi di progetti in Turbotecnica s.p.a. 

Responsabile gestione supply chain in GE Oil&Gas; Responsabile impianti produttivi multinazionali (USA e 

Francia). 

Didattica a cura del Dipartimento di Ingegneria, Università di Firenze 

MODULO 2 

Docente: Dott. Duccio Morettini – Consulente aziendale-gesionale e responsabile per la definizione di 

Sistemi di Qualità UNI EN ISO 9000. Docente Università di Firenze sulla normativa. 



 

� Il trasporto multimodale di merci pericolose in colli: problemi legati alla gestione 

delle spedizioni 

 

2.2  Progettazione e gestione sistemi di magazzino (WMS) 

 

 

 

� Logistica internazionale: le spedizioni ed il ruolo dei magazzini. 

- classificazione delle tipologie di depositi; 

- attività principali  

- strutture e aree di magazzino  

- parametri di prestazione di un magazzino, sistemi di stoccaggio 

 

� Analisi tramite un modello di simulazione di un sistema reale di prelievo per un magazzino  

 

 

 

� Progettazione e gestione dei sistemi di immagazzinamento e stoccaggio: tipologie dei sistemi, mezzi 

di trasporto e movimentazione interna (carrelli elevatori, trasportatori rigidi, sistemi AGV), analisi dei 

magazzini intensivi automatizzati, elementi di dimensionamento delle zone di stoccaggio, fabbisogni e 

criteri di allocazione della merce, elementi di scelta e dimensionamento del picking (per ordine, per 

batch) 

� Sistemi e tecnologie informatiche per il warehouse management e per il controllo e la tracciabilità dei 

flussi di materiale) (CENNI) 

 

2.3  Funzioni e architettura dei sistemi informativi 

 

 

� Sistemi di Workflow-Management: 

- Modellazione concettuale di entità, funzioni e processi 

- Requisiti funzionali e architettura realizzativa di un sistema di workflow management 

Docente: Ing. Andrea D’Alessandro - Senior Consultant in Logistics and SAP. 

 

Didattica a cura del Dipartimento di Ingegneria, Università di Firenze 

Docente: Ing. Andrea Pellas – Gestione del personale e progettazione e sviluppo dell’Azienda DGM Italia  

Docente: Prof. Enrico Vicario – Docente di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni; Membro dello 

Comitato Scientifico del Centro di Eccellenza nazionale MICC e del MIUR. 



- Metodologia e organizzazione del ciclo di vita dello sviluppo di un'applicazione (analisi dei ruoli 

coinvolti nel processo di sviluppo; casi di studio e scenari di applicazione nei settori della 

organizzazione dei processi industriali e amministrativi) 

- Elementi di prospettiva (integrazione con modellazione concettuale e tecnologie ontologiche; 

integrazione con sistemi di valutazione delle prestazioni) 

2.4 Intermodalità 

 

a) Parte teorica: 

  

� Intermodalità: definizioni e  procedure operative 

� Intermodalità marittima: i porti, tipologia di container, attrezzature 

� Intermodalità terrestre: interporti, mezzi stradali, mezzi ferroviari, i principali attori 

� Intermodalità aerea: terminal, aeromobili, carico e trasporto 

� Nuove soluzioni per l’intermodalità: soluzioni innovative, metrocargo 

 

 

b) Parte applicata: 

 

� I distretti industriali della Regione Toscana (NDR: dopo le lezioni del prof. Bellandi): il trasporto 

merci nell’universo dei distretti industriali, i distretti non caratterizzati da esportazioni per via aerea 

(l’area senese del mobile, il distretto cartario di Lucca e Capannori, il distretto lapideo di MS-

Carrara), i distretti caratterizzati da esportazioni per via aerea (cuoio e calzature in Valdinievole, 

cuoio e pelle a Castelfiorentino e Santa Croce, abbigliamento, vetro e ceramica nell’Empolese 

Valdelsa, il tessile di Prato, il distretto orafo di Arezzo, le calzature), iI distretti del Casentino e Val 

Tiberina 

� Valutazione del potenziale attrattivo di domanda per una rete feeder-Metrocargo quale ponte di 

collegamento tra le imprese toscane e l’aeroporto di Pisa visto in chiave di regional hub. 

� Analisi dei costi di produzione delle compagnie aeree. 

� Visita guidata a magazzini per fornire tramite una esperienza diretta le problematiche tipiche di 

gestione di una magazzino reale. 

 

Docente: Ing. Renato Torrese – Esperto in reti logistiche e Metrocargo, Consulente I.Log s.r.l. 

 

Prof. Guido Porta – Professore di Teoria dei Sistemi di Trasporto, Università di Genova; consulente 

tecnico di Trenitalia s.p.a.; Direttore Tecnico della Serfer-Servizi ferroviari srl. 



 

 

 

SISTEMI DI TRASPORTO 

 

 

3.1. Trasporto Aereo 

 

 

 

� Aspetti generali del trasporto aereo 

� La regolamentazione del trasporto aereo 

� Elementi tecnici ed operativi del trasporto aereo 

� Il sistema aeroportuale 

� La logistica nel trasporto aereo delle merci 

� I player del trasporto aereo: Evoluzione delle flotte aeree; I differenti operatori aerei; Evoluzione 

dell’industria; I courier 

� Il network aereo: Elementi base e nomenclatura; Modelli di network; Accordi di network; Feeding e 

Defeeding 

� Il Revenue Management e Network Profitability: Elementi di base di Revenue Management e Pricing; I 

sistemi di Revenue Management (YMS);   Flight and Network Profitability;  Costruzione di un modello 

di Profitability 

 

3. 2. Trasporto Marittimo 

 

 

� Le merci trasportate (merci rinfuse liquide e secche per tipologia e caratteristiche;; merci general cargo; 

storia del contenitore; il concetto di unitizzazione; influenza del contenitore su navi, camion, treni, strade; 

vari tipi di contenitori; altre merci speciali). 

� Merci e porti. Tipologie di navi per il trasporto merci; fullcontainers, sistema lo-lo; sistema ro/ro; porti 

commerciali a scalo diretto e sistemi hub and spokes; fondali, spazi in banchine, spazi sul piazzale, 

magazzini, refrigerazione etc. e gigantismo navale; terminal operators e compagnie di linea; rapporti e 

contrasti cogli spedizionieri e concetto di one shop; concetto di intermodalità e costo totale per vincere la 

concorrenza; concorrenza fra porti mediterranei e porti del nord Europa. 

Docente: Ing. Piergaetano Paolillo - Responsabile Operazioni Alitalia Cargo e Docente di Trasporti e 

Logistica Aerea 

Docente: Prof.ssa Cazzaniga Franceschetti Dionisia – Docente di Organizzazione della Produzione e 
Sistemi Logistici e di Economia dei Trasporti Marittimi, Università di Pisa. 

MODULO 3 



� Le compagnie di trasporto marittimo.Le compagnie che trasportano rinfuse liquide e secche e speciali; le 

compagnie di linea; la tendenza al consolidamento a livello mondiale; il sistema delle Conferenze per le 

compagnie di linea; il nolo; contratti di noleggio di una nave 

� Elementi di valutazione delle performances dalle compagnie di navigazione. Quali sono i costi del 

trasporto navale (costi fissi e variabili); il load factor. 

� Struttura Internazionale dell'Economia marittima.Chi controlla il commercio marittimo; il ruolo dell’ IMO; 

registri aperti e bandiere ombra; le rotte principali; i canali; le vie terrestri. 

 

 



 

 

DIRITTO COMMERCIALE INTERNAZIONALE 

 
4.1 Normativa commerciale italiana e comparata 
 
 

 

 

� Il contratto di trasporto nel codice civile e del diritto uniforme, il contratto di spedizione nel codice civile 

� Figure tradizionali e nuove nella prassi del trasporto: lo spedizioniere, lo spedizioniere-vettore, 

l’operatore ausiliario del trasporto e il NVOCC; il vettore (actual e contracting) e il vettore multimodale 

(OTM); il terminal operator e le imprese di sbarco; l’agente marittimo e il raccomandatario; il 

commissario d’avaria 

� I documenti di trasporto nel diritto e nella prassi: la lettera di vettura, la polizza di carico (negoziabile e 

non), la polizza di carico elettronica e la prassi dell'EDI, la House Bill of lading, la Air Way Bill, il 

documento FIATA; il Tally stripping report; il booking; i delivery orders; il packing list; il Survey Report  

� INCOTERMS e vendita marittima 

� Il regime di responsabilità dei singoli trasporti 

� Tipologie assicurative nel campo dei trasporti 

� La gestione dei sinistri 

4.2. Normativa Commerciale Internazionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

� Contratto di trasporto e mandato di spedizione: analisi del rapporto tra operatori del trasporto e utenti 

nei trasporti internazionali (Criteri di scelta di uno spedizioniere; utilizzo dei  documenti di trasporto 

nelle varie modalità; calcolo dei costi relativi al nolo nelle varie modalità di trasporto; calcolo delle voci 

di addebito dello spedizioniere) 

 

� Impostazione pratica dei problemi connessi ad alcuni aspetti critici della compravendita internazionale 

con particolare riferimento ai termini di resa delle merci: Incoterms e Revised American Foreign Trade 

Definitions per gli USA; la loro collocazione nella contrattualistica, i rischi di ambiguità che nascono 

dall’imprecisione nell’utilizzo di termini mercantili e gli utili marginali che possono derivare per 

l’impresa in grado di gestire con competenza le problematiche inerenti il trasferimento delle merci 

all’interno della funzione logistica 

 

Docente: Rag. Maurizio Favaro – Componente del gruppo di lavoro INCOTERMS della Commissione 

Diritto e Pratica per il Commercio Internazionale, presso la Camera di Commercio Internazionale di Parigi; 

Responsabile di area nel settore trasporti e spedizioni internazionali presso Case di Spedizione. 

MODULO 4 

Docente: Prof. Avv. Fabio Toriello – Docente di Diritto Privato, Università di Sassari. 
 



� Studio delle situazioni di rischio (rischi di trasporto e i contratti di assicurazione; forme di garanzia e 

valore assicurabile; azione di regresso: la tutela degli interessi degli assicuratori; obblighi 

dell’assicurato in caso di danno; la polizza italiana di Assicurazione sopra merci, edizione 1983) 

 

 

4.3. Sistemi di Pagamento Internazionale 

 

 

 

� La condizione di pagamento nella vendita internazionale 

� Le forme di pagamento in ambito internazionale 

� Il credito documentario irrevocabile 

� I documenti in un credito documentario e gli obblighi delle banche 

� I tipi di credito documentario, le garanzia bancarie e lo smobilizzo dei crediti 

� Esame di casi 

 

4. 4 Diritto tributario: IVA 

 

 

 

 

� Le esportazioni 

- Le esportazioni sotto il profilo doganale 

- Le cessioni all’esportazione ai fini IVA 

- Inquadramento tributario dell’operazione 

- Il momento di effettuazione delle cessioni all’esportazione 

- Documento di trasporto e circolazione delle merci 

- Base imponibile, fatturazione e registrazione delle cessioni all’esportazione 

- Prova dell’esportazione 

- Duplicato del visto uscire e prove alternative 

- Il nuovo regime del visto uscire telematico 

- Annotazioni nella dichiarazione I.V.A. annuale 

- Annotazioni nella comunicazione annuale dati IVA 

- Esportazioni in triangolazione 

- Analisi delle Sanzioni 

- Casi particolari e risposte a quesiti 

 

� Le importazioni 

- Le Importazioni sotto il profilo doganale 

- Analisi delle Importazioni e relativi requisiti 

- Soggetti passivi delle operazioni di importazione 

Docente: Dott. Antonio Di Meo – Consulente in crediti, pagamenti internazionali, regolamenti internazionali e 

contrattualistica commerciale per l’estero. Collabora con ICE (Istituto nazionale per il Commercio Estero), e 

Associazioni di categoria. Responsabile scientifico di International Trade. 

Docente: Dott. Comm. Paolo Filippi - Responsabile Dipartimento Fiscale Associazione dottori 

commercialisti. 



- Importazioni definitive 

- Presupposto e nascita dell'obbligazione tributaria doganale 

- La dichiarazione doganale 

- Base imponibile delle importazioni 

- Valore in dogana delle merci importate 

- La registrazione delle importazioni 

- Annotazioni nella dichiarazione I.V.A. annuale 

- Annotazioni nella comunicazione annuale dati IVA 

- Analisi delle Sanzioni 

- Casi particolari e risposte a quesiti 

 

4.5. La Dogana ed aspetti fiscali degli scambi internazionali ed intracomunitari 

 

 

 

 

 

 

� Procedure Doganali negli scambi internazionali 

- Il territorio fiscale ed il territorio doganale dell’U.E. 

- La tariffa doganale comunitaria e la classificazione merceologica delle merci 

- Informazioni tariffarie vincolanti ed informazioni d’origine 

- Funzioni delle Dogane nel mercato unico Europeo: 

 

- Regimi doganali economici e  sospensivi 

o Preferenze tariffarie generalizzate (SPG) con i Paesi in via di sviluppo 

o Contingenti economici e contingenti tariffari 

o Le dichiarazioni doganali su formulario D.A.U. (Documento Amm/vo Unico) 

 

� Aspetti fiscali degli scambi internazionali ed intra-comunitari 

- La territorialità dei tributi per beni e servizi 

 -     Il regime dell’IVA all’esportazione ed all’importazione 

 -     Il regime dell’IVA nelle transazioni intra-comunitarie 

 -     Il sistema INTRASTAT nelle transazioni intra-comunitarie 

 -     I controlli della P.A. (cenni) 

 

� Accordo di Madrid sul “Made in...” e i criteri doganali di origine delle merci. 

 

� Problematiche derivanti dalla delocalizzazione della produzione 

 

Docente: Dott. Mario Signoretto – Doganalista , membro del Consiglio Nazionale degli Spedizionieri 

Doganali di Roma. Docente presso Istituti Nazionali e Regionali in materie riguardanti il diritto doganale, la 

fiscalità, e tecniche di scambio internazionali. 



COMITATO SCIENTIFICO 

 

Prof. Gaetano Aiello - Docente di Marketing e Marketing Internazionale, Membro del comitato scientifico del 

Laboratorio di Marketing Internazionale presso  PIN-Università di Firenze. 

 

Prof. Marco Bellandi - Docente di Economia Applicata, Economia Politica, Economia dei Distretti Industriali, 

Economia dell’Organizzazione Industriale, presso l’Università di Firenze; Responsabile scientifico del 

Laboratorio di Economie Applicate. 

 

Prof. Mauro Lombardi - Docente di Economia Politica, Industrializzazione e cambiamento tecnologico e di 

Sistemi informativi e modelli organizzazionali dell’Innovazione, presso l’ Università di Firenze; Responsabile 

scientifico del Laboratorio di Economia dell’Innovazione “Keith Pavitt”. 

 

Prof.ssa Monica Carfagni – Docente di Disegni e Metodi dell’Ingegneria Industriale, Direttore del Dipartimento 

di Meccanica e Tecnologie Industriali, Presidente del Corso di Laurea in Ingegneria industriale , Responsabile 

scientifico del Laboratorio di Strumenti e metodi per l’innovazione di processo e di prodotto (SMIPP). 

 

Prof. Paolo Rissone – Docente di Disegno Assistito da Calcolatore, Università di Firenze 

 

DOCENTI: 

 

Ing. Giovanni Bigazzi – Responsabile gestione realizzativi di progetti in Turbotecnica s.p.a. Responsabile 

gestione supply chain in GE Oil&Gas; Responsabile impianti produttivi multinazionali (USA e Francia). 

 

Prof.ssa Cazzaniga Franceschetti Dionisia – Docente di Organizzazione della Produzione e Sistemi Logistici 

e di Economia dei Trasporti Marittimi, Università di Pisa. 

 

Ing. Andrea D’Alessandro - Senior Consultant in Logistics and SAP. 

 

Dott. Antonio Di Meo – Consulente in crediti, pagamenti internazionali, regolamenti internazionali e 

contrattualistica commerciale per l’estero. Collabora con ICE (Istituto nazionale per il Commercio Estero), e 

Associazioni di categoria. Responsabile scientifico di International Trade. 

 

Rag. Maurizio Favaro – Componente del gruppo di lavoro INCOTERMS della Commissione Diritto e Pratica 

per il Commercio Internazionale, presso la Camera di Commercio Internazionale di Parigi; Responsabile di 

area nel settore trasporti e spedizioni internazionali presso Case di Spedizione. 

 

Dott. Comm. Paolo Filippi - Responsabile Dipartimento Fiscale Associazione dottori commercialisti. 

Docente in campo fiscale e tributario per conto della Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze. 

 

Dott. Rocco Furferi – Docente di Disegno e Metodi dell’Ingegneria Industriale, svolge attività di ricerca 

presso il Dipartimento di Meccanica e tecnologie industriali sulle elaborazione delle immagini ed applicazioni 

nel settore tessile; progettazione e sviluppo di sistemi basati su tecniche di reti neurali. 

 

Prof.ssa Laura Grassini – Docente di Statistica economica, Università di Firenze. 



 

Ing. Paolo Graziano – Responsabile logistica Air Liquide e Direttore Generale Omniatransit s.p.a.  

 

Prof.ssa Paola Lucarelli - Docente di Diritto commerciale Internazionale, Università di Firenze. 

 

Dott. Duccio Morettini – Consulente aziendale-gesionale e responsabile per la definizione di Sistemi 

di Qualità UNI EN ISO 9000. Docente Università di Firenze sulla normativa. 

  

Ing. Piergaetano Paolillo - Responsabile Operazioni Alitalia Cargo e Docente di Trasporti e Logistica Aerea 

 

Ing. Andrea Pellas – Gestione del personale e progettazione e sviluppo dell’Azienda DGM Italia  

 

Prof. Guido Porta – Professore di Teoria dei Sistemi di Trasporto, Università di Genova; consulente tecnico di 

Trenitalia s.p.a.; Direttore Tecnico della Serfer-Servizi ferroviari srl. 

 

Dott. Mario Rapaccini – Docente di Economia ed Organizzazione Aziendale e Ricercatore presso l’Università 

di Firenze nelle aree di operations management , supporti tecnologici (ICT) per la reingegnerizzazione dei 

processi aziendali (BPR) e simulazione di impianto (SM&A) 

 

Prof. Rinaldo Rinaldi  – Docente afferente al Dipartimento di Energetica “Sergio Stecco”, Università di Firenze 

 

Prof.ssa Patrizia Romei – Docente di geografia Economica, università di Firenze 
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